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LA SENTENZA

PORDENONE Fabio Gaiatto era stato
preparato. «Nonaspettarti i 9 anni
chiesti dal procuratore - gli aveva
detto l’avvocato Guido Galletti un
paio di giorni fa - Sarà di più». Ma
quei 15 anni e4mesi di reclusione,
oltre a 36mila euro di multa, nes-
sunose li aspettavaper ilmagodel
forex, il portogruarese accusato di
aver raggirato 2.700 risparmiatori
del Nordest raccogliendo con la
sua Venice Investment Group ri-
sparmi per 67milioni di euro e re-
stituendo soltanto 28 milioni. È
per via della continuazione: il giu-
dice per le indagini preliminari
del Tribunale di Pordenone, Euge-
nio Pergola, non l’ha riconosciuta
per tutti i capi di imputazione, ma
l’ha spezzettata facendo lievitare
la pena. Fosse stato un processo
celebrato con rito ordinario, Ga-
iatto avrebbe dovuto fare i conti
con 23 anni. Lo sconto di pena pre-
visto dal rito abbreviato gli ha con-
sentito di beneficiare dello sconto
di un terzodella pena.

GLI ALTRI DANNEGGIATI
Il trader - che ieri ha rinunciato

a comparire in aula - è stato inter-
detto dai pubblici uffici e condan-
nato a risarcire il migliaio di parti
civili che costituendosi hanno
chiesto una provvisionale. Anche
da questo punto di vista le conse-
guenze sono pesanti. È stato con-
dannato a restituire tutti i soldi
che gli sono stati consegnati, a cui
deve aggiungere i danni morali,
che il guphaprevistonellamisura
del 30 per cento calcolato sulla
somma investita. Al Comune di
Portogruaro, costituitosi con l’av-
vocato Serenella Giacomel, che in
aula ha portato oltre 300 articoli
di stampa sul caso della Venice In-
vestmentGroup (rincarando la do-
se con i servizi usciti la scorsa set-
timana sull’ex pugile romeno arre-
stato dalla Dia di Trieste nell’am-
bitodelle estorsioni che sarebbero
state commesse in Croazia), è sta-
to riconosciuto un danno d’imma-
gine per 50mila euro perchè la se-
dedella società era lì.Mille eurodi
risarcimento ciascuno sono stati
previsti per le associazioni Coda-
cons eFederconsumatori.

LA CONFISCA DEGLI IMMOBILI
Nel lungo dispositivo della sen-

tenza, letto che erano appena pas-
sate le 13, è stata prevista anche la
confisca per equivalente degli im-
mobili di Gaiatto, delle cambiale
croate e dei diritti di credito legati
ai 78 finanziamenti abusivi con-
cessi tra dicembre 2016 e settem-
bre 2018 per un totale di 11.501.587
euro. Alle parti civili sono stare ri-
conosciute le spese legali sostenu-
ti. Si tratta di decine di migliaia di
euro che Gaiatto non sarà mai in
grado di liquidare, come non sarà
in grado di far fronte ai risarci-
menti.
Che sarà difficile recuperare il

denaro perduto le parti civili ne so-
no consapevoli. Samuele Faè, l’ex
amico di Gaiatto finito nell’inchie-
sta dei Casalesi di Eraclea, oltre ai
6 milioni persi, ha diritto anche a
un risarcimento non patrimonia-
le. Lo stesso vale per il tennistaAn-
dreas Seppi, che aGaiatto aveva af-
fidato 520mila euro. I conteggi su
quanto spetta alle vittime non so-
no ancora completati. L’avvocato
sandonateseLucaPavanetto, oltre
300 risparmiatori, complessiva-
mente vanta 10,4 milioni. Il colle-
ga Michele Peretto, che parla di
«condanna esemplare», si è battu-
to per recuperare 5 milioni di eu-
ro. Il legale trevigianoAldo Pardo,
che tutela Seppi, batte cassa per
circa 5 milioni di euro, esclusi i
danni morali. «È stata una rispo-
sta importante - ha detto l’avvoca-
to Antonio Malattia, che per i sui
clienti del Sanvitese porta teorica-
mente a casa 800mila euro - dimo-
stra che la giustizia è prontaadare
risposte severe di fronte a fatti che
creano allarme sociale. Certo, è
una vittoria di tappa, l’obiettivo è
riuscire a capire dove e come tro-
vare ristoro». Per il legale la sen-
tenza di ieri costituite una prima
importante conferma: è stata rico-
nosciuta l’associazione per delin-
quere e questo non potrà che river-
berarsi sul processo che a ottobre
comincerà per i collaboratori di
Venice rinviati a giudizio.
Sull’associazione per delinque-

re ieri si è nuovamente speso il
procuratore Raffaele Tito repli-
cando a Galletti: tutti sapevano
cheerauno schemaPonzi, Gaiatto
aveva investito nel forex solo il 2%
dei soldi. “Forza Venice” si chia-
mava il gruppoWhatsApp dei fal-
si promotori diGaiatto. «Abbiamo
finito di sognare», dice la commer-
cialista slovenaMarija Rade quan-
do il trader, a settembre 2018, fini-
sce in carcere.

CristinaAntonutti
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L’INCHIESTA

PORDENONE L’eroina finiva anche
al liceo. Venduta tra i 15 e 25 euro
al grammo a ricreazione, nei ba-
gni del liceo Leopardi/Majorana
di Pordenone, nella sede frequen-
tata in via Colvera dagli studenti
dell’indirizzo Scienze umane.
Una situazione gravissima, quel-
la fotografata tra aprile e giugno
dai carabinieri di Aviano e Polce-
nigo, alla quale il pmMonica Car-
raturo ha deciso di porre fine
chiedendo l’emissione di misure
cautelari per tre giovani insospet-
tabili amiche di Cordenons e Zop-
pola, oltre che per la coppia ita-
lo-tunisina da cui andavano a
procurarsi l’eroina a Mestre, sot-
to un cavalcavia vicino al parco
Sabbioni.

L’ORDINANZA
Lo scenario che si è trovato a

esaminare il gip Rodolfo Piccin è
pesante, perchè coinvolge anche

studenti minorenni. Per mettere
fine all’attività di spaccio il giudi-
ce ha emesso un’ordinanza di cu-
stodia cautelare per detenzione
ai fini di spaccio di sostanze stu-
pefacenti eseguita ieri mattina.
Sono state arrestate Asia Conte,
20 anni, di Zoppola, ex barista a
Pordenone ed Eleonora Colonna,
19enne di Zoppola che fino amag-
gio frequentava il quinto anno di
Scienze umane al Leo/Major. Ad

Anna Santarossa, barista 20enne
di Zoppola, è stata applicata lami-
sura dell’obbligo di presentazio-
ne alla polizia giudiziaria. L’ordi-
nanza prevede il carcere anche
perNajeh Zitouni, 39 anni, tunisi-
no che vive in un condominio di
via Galuppi a Mestre, vicino al
parco pubblico Sabbioni. Ieri
mattina,mentre i carabinieri ten-
tavano di sfondargli la porta di ca-
sa a calci e spallate, è riuscito a

gettare nel lavandino tutto lo stu-
pefacente che aveva nell’apparta-
mento. Per la suacompagnaElisa
Rapuzzi, 43 anni, il gip ha ritenu-
to sufficiente l’obbligo di firma.
Domani i due avrebbe dovuto
sposarsi: sul tavolo di casa, quan-
do gli investigatori se ne sono an-
dati con Zitouni in manette, sono
rimaste le due fedi nuziali. Il tuni-
sino era il punto di contatto delle
tre amiche di Cordenons e Zoppo-

la. È lui che chiamavano per rifor-
nirsi. Telefonate brevi, criptiche,
poi il viaggioaMestre.

L’ORGANIZZAZIONE
A consegnare lo stupefacente

era sempre Elisa Rapuzzi, perchè
una donna desta meno sospetti,
soprattutto se sembra che stia an-
dando a farsi un giro in bicicletta
al parco. L’addetta agli acquisti,
secondo quanto ricostruito dai
Carabinieri, era Asia Conte. Rag-
giungeva Mestre in auto, spesso
usando quella degli ignari genito-
ri. La Santarossa non spacciava,
era la vedetta. Doveva verificare
che non ci fossero forze dell’ordi-
ne in giro quando la Conte torna-
va da Mestre. In un’occasione
non si è accorta di un posto di
controllo allo svincolo dell’A28 a
Cimpello e la Conte è stata co-
stretta a gettare 50 grammi di
eroina dal finestrino dell’auto. Le
addette allo spaccio erano Asia
ed Eleonora, la studentessa che
avrebbe dovuto affrontare la ma-
turità,ma che amaggio ha deciso
di ritirarsi. Era lei che portava
l’eroina a scuola. Nessun inse-
gnante si eramai accorto di nulla.

C.A.
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LE TRE RAGAZZE
COMPRAVANO DROGA
A MESTRE
DA UN TUNISINO
CHE AVREBBE DOVUTO
SPOSARSI DOMANI

Pordenone, spaccio di eroina nei bagni del liceo: 4 arresti

Attualità

PORDENONE Tutti si aspettavano
unapenasevera,maquella
pronunciata ieri aPordenoneè
andataoltreogniprevisione.A
far lievitare lacondannaa15
annie4mesidi reclusioneè
stato ilmancato
riconoscimentodel vincolo
dellacontinuazione tra i reati
contestatiaFabioGaiatto. Il gup
EugenioPergolahasuddiviso il
capodi imputazione in tre
blocchi.Ununicodisegno
criminosoèstato riconosciuto
per leprimesei imputazioni
quantificando lapena in10anni.

Il giudiceharitenutoche
fosseroreati commessiperun
unicoscopo.Riguardano
l’associazioneperdelinquere, le
truffeaggravatee l’abusivismo
finanziario.Quest’ultimoèstato
indicatocome il reatopiùgrave.
Èquello incui laProcura
contestaaGaiattodiaver
raccoltosenzaautorizzazione i
risparmidioltre2.700
risparmiatori.Nella listaerano
stati inseriti d’ufficio, avendo
investitopiùdi30milaeuro,
anchecoloroche il tradernon lo
hannomaidenunciatoenon

figuranotra leparti civili. I reati
diautoriciclaggioeattività
bancariaabusiva, invece, sono
stati considerati autonomi.La
continuazioneèstata
riconosciutaper la raccoltadi 11
milionidi eurousatipererogare
78 finanziamentiabusivi (reati
commessicon laslovenaMarija
Rade). Infine, vi è
l’autoriciclaggio inconcorso
conNajimaRomanideiproventi
della truffa,usatiperacquistare
immobilipercirca4milionidi
euro.
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I reati considerati separati, ecco perché la pena è stata così severa

TRADER Fabio Gaiatto

La motivazione

Palermo

`Durante la ricreazione
lo smercio agli studenti
di Scienze Umane

PALERMO Ennesimo caso di un
“inchino”allamafiadurante
iniziativereligiose inSicilia.
L’ultimoepisodioaVillafrati,
nelPalermitano,dove
domenicascorsa l’arcipreteha
fermato laprocessionedel
CorpusDominidavanti alla
casadiuncapomafia in
carcere,CiroBadami,unodei
fedelissimidiBernardo
Provenzano.Unasostanon
previstadecisadadon
GuglielmoBivona, cheavrebbe
anchescambiatounsalutocon

lamogliedelboss. Il
marescialloe il sindacosi sono
subitoallontanatidalla
processione.L’episodioèstato
segnalatoallaProcura,al
prefetto, eall’arcivescovodi
Palermo. «Sequel sacerdote
fossestatounmioassessore lo
avreigiàcacciato»,ha
commentatoFrancesco
Agnello, sindacoallaguidauna
giuntadi centrosinistra. «Io -ha
aggiunto -nonsose il sacerdote
sapesseomenochequellaè
l’abitazionediunmafioso

condannato: c’era laporta
aperta, accantoerastato
sistematounpiccoloaltare.Ma
noncipossonoessereequivoci
davanti acerte situazioni».Un
precedenteeclatanteavvenne
il 29maggio2016aCorleone,
quando laprocessioneperSan
GiovanniEvangelistaarrivò
davanti alla casadella famiglia
Riina, e, secondopoliziae
carabinieri, il confrateLeoluca
Grizzaffi, 36anni, suonò la
campanellae tutti si
fermarono.

Processione ferma a casa del boss, sindaco e maresciallo se ne vanno

AL COMUNE
DI PORTOGRUARO
50MILA EURO
COME DANNO
D’IMMAGINE PER LA
SEDE DELLA SOCIETÀ

La droga trovata in un cassetto

Ha fatto sparire 67 milioni
Gaiatto, condanna a 15 anni

TRIBUNALE Fabio Gaiatto mentre viene condotto in cella, dopo l’ultima udienza in cui aveva voluto raccontare la sua verità

`Pordenone, la stangata del giudice contro
il responsabile di Venice Investment Group

`Dovrà risarcire circa 3mila risparmiatori:
l’aggiunta del 30% per i danni morali subiti
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LA SENTENZA

PORDENONE È ascoltando il tele-
giornale, in carcere a Tolmezzo,
che Fabio Gaiatto ha saputo di es-
sere stato condannato a 15 anni e
4 mesi di reclusione per aver fat-
to sparire decine dimilioni di eu-
ro con la Venice Investment
Group e le altre società croate e
inglesi con cui prometteva gua-
dagni del 10%mensile, se non set-
timanale, ai clienti. Una mazza-
ta. Non tanto per l’entità della pe-
na, perché l’avvocato Guido Gal-
letti lo aveva avvertito di non
aspettarsi i 9 nove anni chiesti
dal procuratore Raffaele Tito.
Glielo aveva ribadito anche un
paio di giorni fa, quando si sono
visti l’ultima volta, in modo che
fosse preparato a qualsiasi situa-
zione. «Il mio unico pensiero so-
no i miei bambini», ha detto ieri
al suo legale, quando nel tardo
pomeriggio ha avuto il permesso
di contattarlo telefonicamente.
«Gaiatto è consapevole degli er-
rori commessi - ha riferito Gallet-
ti - È preoccupato per i figli, al
momento senza madre (Najima
Romani è in carcere a Trieste do-
po il patteggiamento a 4 anni e 2
mesi, ndr) e la prospettiva di un
papà in cella».

ASSENTE
Ieri Fabio Gaiatto, 44 anni, di

Portovecchio, ha rinunciato a
comparire in aula. Dopo le repli-
chedel procuratoreRaffaeleTito
e di alcuni legali di parte civile, il
gup Eugenio Pergola poco dopo
le 11.30 si è ritirato in camera di
consiglio. Ha annunciato la lettu-
ra del dispositivo della sentenza
alle 13. E così è stato: 15 anni e 4
mesi di reclusione, oltre a 36mila
euro di multa e l’interdizione dai
pubblici uffici. Nessuno si è
aspettava una pena così alta per
il mago del forex. Fosse stato un
processo celebrato con rito ordi-
nario, sarebbero stati 23 gli anni
inflitti. Ma lo sconto previsto dal
rito abbreviato ha abbattuto la
pena nella misura di un terzo. Il
mancato riconoscimento della
continuazione per tutti i reati
contestati, invece, ha fatto sì che
la pena lievitasse. Il giudice ha
suddiviso il capo di imputazione
in tre blocchi. Un unico disegno
criminoso è stato riconosciuto
per i primi sei capi di imputazio-
ne quantificando la pena in 10 an-
ni per l’associazione per delin-
quere, le truffe aggravate e l’abu-
sivismo finanziario. Quest’ulti-
mo è stato ritenuto il reato più
grave (è quello in cui la Procura
contesta a Gaiatto di aver raccol-
to senza autorizzazione i rispar-
mi di 2.700 persone). A parte è
stata valutata la pena per l’autori-
ciclaggio, in concorso con la com-
pagna Najima Romani, dei pro-
venti della truffa usati per acqui-
stare immobili per circa 4 milio-
ni di euro. E sotto il vincolo della
continuazione sono stati conside-
rati i due capi d’accusa riferiti
all’autoriciclaggio e all’attività
bancaria abusiva contestati in
concorso con la slovena Marija
Rade. Riguardano la raccolta di

11milioni di euro usati per eroga-
re 78 finanziamenti, tutti illeciti,
perchè la Venice Investment
Groupnoneraunbanca.

I RISARCIMENTI

Il giudice ha condannato Ga-
iatto a risarcire anche le parti ci-
vili, circa un migliaio di rispar-
miatori. Per loro è prevista la re-
stituzione nella misura del 100
per cento dellle somme investite,
a cui va aggiuntoun30per cento,
calcolato sull’entità dell’investi-
mento, a titolo di risarcimento
non patrimoniale. Al Comune di
Portogruaro è stato riconosciuto

un danno d’immagine, per il qua-
le il trader dovrà versare 50mila
euro. Il giudice ha tenuto conto
anche della costituzione di parte
civili delle associazioni dei con-
sumatori: a Codacons e Feder-
consumatori sono stati riservati
mille euro ciascuno.

CONFISCHE
Infine, il capitolo delle confi-

sche per equivalente. Non verran-
no aggrediti soltanto i beni im-
mobili di Gaiatto, ma anche le
cambiale croate e dei diritti di
credito legati ai 78 finanziamenti
abusivi concessi tra dicembre
2016 e settembre 2018 per un tota-
le di 11.501.587 euro. Alle parti ci-
vili sono stare riconosciute le spe-
se legali sostenuti. Si tratta di de-
cine di migliaia di euro. Sono
somme da capogiro, che Gaiatto
non sarà mai in grado di liquida-
re. Ma, come dicono gli avvocati
dei risparmiatori, è un primo
passo.

CristinaAntonutti
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Stangata per Gaiatto:
l’ha saputo dalla tivù

La grande truffa / La sentenza

LA PROCURA GLI HA

CONTESTATO DI AVER

RACCOLTO SENZA

AUTORIZZAZIONE

IL DENARO DI OLTRE

2.700 RISPARMIATORI

STANGATA

Qui sopra il trader di
Portogruaro Fabio
Gaiatto, a sx condotto
in tribunale. Sotto il
procuratore Tito

Primo Piano

`Il trader di Portovecchio ha appreso dal tg della condanna a 15 anni e 4 mesi
L’abusivismo finanziario è stato riconosciuto come il suo reato più grave
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Risarcimenti, i maxi-guadagni
dei portogruaresi nel mirino

A PORTE CHIUSE

PORDENONE «Il giudice è pronto,
svelti, svelti...». Sono le 13 e l’ex
cancelliere Michele Abrignani
fa entrare in aula gli avvocati
che cercano un po’ di fresco in
corridoio. Si chiudono le por-
te, perchè il processo affronta-
to da Fabio Gaiatto in “solita-
ria” si celebra con rito abbre-
viato, una camera di consiglio
che non ammette spettatori, a
meno che non siano coinvolti
nel procedimento. Ci vorrà pa-
recchio prima che il gup Euge-
nioPergola concluda la lettura
del lungo dispositivo della sen-
tenza, ma quando le porte si
aprono le espressioni dei legali
rimandano soddisfazione mi-
sta a sorpresa. Soddisfatti per-
chèchi si è costuito parte civile
adesso ha un titolo per preten-
dere la restituzione dei soldi
investiti con Venice Invest-
ment Group al 100%, oltre al
30% di danni morali, sorpresi
perchè una pena così esempla-
renon se l’aspettavano.

ANCHE FAÈ RISARCITO
Alle parti civili - circa mille

risparmiatori su oltre 2.700 in-
dividuati dalla Procura - sono
state riconosciute anche le spe-
se legali sostenute. Si tratta di
decine di migliaia di euro che
Gaiatto non sarà mai in grado
di liquidare, come non sarà in
grado di far fronte ai risarci-

menti. Che sarà difficile recu-
perare il denaro perduto le
parti civili ne sono consapevo-
li.A SamueleFaè, l’ex amicodi
Gaiatto finito nell’inchiesta
dei Casalesi di Eraclea, spette-
rebbero i 6 milioni persi e un
risarcimento morale del 30%.
Stesso trattamento per il tenni-
sta Andreas Seppi, che aGaiat-
to aveva affidato 520mila euro.
I conteggi suquanto spetta alle
vittime non sono ancora com-
pletati. L’avvocato sandonate-
se Luca Pavanetto, oltre 300 ri-
sparmiatori, complessivamen-
te vanta 10,4 milioni, danno
morale compreso. Il collega
Michele Peretto, che parla di
«condanna esemplare», si è
battuto per recuperare 5milio-
ni di euro, per i quali adesso
«percorrerà tutte le strade pos-
sibili». E il legale trevigianoAl-
do Pardo batte cassa per altri 5
milioni di euro, esclusi i danni
morali.

PORTOGRUARO
Al Comune di Portogruaro

spetterebbero 50mila euro per

il danno d’immagine derivato
dal fatto che la cittadina ri-
schia di passare alla storia co-
me la sede di un’associazione
per delinquere: la Venice In-
vestment Group. Ieri l’avvoca-
to Serenella Giacomel ha volu-
to replicare a Gaiatto. Durante
le spontanee dichiarazioni fat-
te al gup, il trader aveva detto
che i portogruaresi con lui si
erano arricchiti perchè erano
stati i suoi primi clienti, per-
tanto avevano ricevuto il dop-
pio, se non il triplo, di quanto
investito. «Invece non hanno
guadagnato nulla - ha detto il
legale del Comune - I bilanci di
Venice lo dimostrano, dato
che sono sempre in perdita. Se
i primi hanno guadagnato non
lo hanno fatto per l’abilità di
Gaiatto, ma solo grazie allo
schema Ponzi da lui ideato».
L’avvocato, per dimostrare il
danno patito dal Comune di
Portogruaro, aveva depositato
oltre 300 articoli usciti sulla
stampa locale e non nell’ulti-
mo anno. Ieri è arrivata con le

copie dell’ultima puntata della
vicenda: l’arresto dell’ex pugi-
le romeno accusato di aver
parteciparealla prima tranche
delle estorsioni in Croazia, or-
ganizzate per recuperare i 10
milioni di euro che Gaiatto so-
stiene di aver perso a causa di
una truffa.

NUOVE AZIONI
Anche l’avvocato Luca Pava-

netto, che parla di «giustizia
con la G maiuscola», ha repli-
cato. «Il vero sogno infranto
non è quello del Gaiatto - ha
detto riferendosi al “sogno di
una banca” raccontato dal tra-
der in udienza - ma quello del-
le 310 famiglie che rappresen-
to e che ora sono ridotte in ri-
strettezze economiche per col-
pa di Gaiatto». Ha annunciato
che oltre a tutte le azioni con-
tro i procacciatori, verificherà
se i primi investitori, quelli che
avrebbero ricevuto anche tre
volte il capitale investito, pos-
sano tenersi legittimamente i
guadagni. «Se sono soldi rice-
vuti da Gaiatto - osserva - sono
provento della truffa, vanno se-
questrate, verificheremo se si
può pensare a qualche forma
di restituzione. O il giudice pe-
nale o quello civile dovranno
riparare alla sperequazione
creatasi tra i primi investitori
ben pasciuti e gli ultimi che
hanno perso anche tutto il ca-
pitale».

C.A.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Gaiatto:

L’ACCUSA

PORDENONE Dopo le giustificazio-
ni fornite in aula da FabioGaiat-
to e il rilancio delle accuse nei
confronti dei suoi ex collabora-
tori in Croazia, che a suo dire gli
avrebbero sottratto 10milioni di
euro, la Procura non poteva in-
cassare senza fare una piega. Le
repliche del procuratoreRaffae-
le Tito sono state delle bordate.
La truffa della Venice Invest-
ment Group era, secondo gli in-
quirenti, uno schema Ponzi: chi
consegnava i soldi aGaiattonon
investiva nel mercato valutario,
ma pagava gli interessi ad altri
investitori. Tito ha parlato di
una volontà preordinata di de-
stinare i risparmi per scopi che
nulla avevano a che fare con il
forex, dove è finito soltanto il 2%
del fiume di denaro consegnato
nellemanidiGaiatto.
«Non è stato un inadempi-

mento contrattuale - come so-
stiene la difesa - Chiediamoci se
chi ha investito con Venice lo
avrebbe fatto pur sapendo che
Gaiatto aveva perso i soldi che
gli erano stati affidati. Ha ma-
gnificato le sue abilità, la sua ca-
pacità di guadagno usando lo
schemaPonzi. Come pensava di
restituire il capitale investito se,
a un certo punto, ha smesso di
investire?». Che fosse un raggi-
ro lo aveva confermato lo stesso
trader nel corso del primo inter-
rogatorio con la Procura, quan-
do riferisce che «lamaggior par-
te ha riavuto indietro il capitale
perchè erano i primi investitori
e con il sistema da me ideato di
fatto sono quelli che hanno gua-
dagnato». Aveva anche ammes-

so che faceva credere di essere
in grado di garantire guadagni
del 7% a settimana. A un cliente
cheaveva investito 80mila euro,
ad esempio, Gaiatto ha fatto cre-
dere di aver guadagnato 2,9 mi-
lioni. Ma erano soldi virtuali.
«Credo di avergliene dati alme-
no 150mila di euro, oltre a un
Bmw 740 cabriolet a noleggio

che non mi ha mai pagato». In-
somma, i primi clienti serviva-
no per attirare altri risparmiato-
ri e le sponsorizzazioni nel cal-
cio e nell’automobilismo faceva-
nobeneall’immagine.
Il sito internet secondo il pro-

curatore è l’elemento collante
di tutto il sistema architettato
da Gaiatto. Un sistema dove tut-
ti sapevano, anche i falsi procac-
ciatori sapevano cosa accadeva.
Avevano anche un gruppoWha-
tsApp. Si chiamava e forse si
chiama ancora “Forza Venice”.
Claudia Trevisan, di Fossalta di
Portogruaro, era diventata il
punto di riferimento del grup-
po. «L’associazione per delin-
quere c’era», ha insistito Tito ri-
cordando che nella primavera
2017, durante un incontro a Po-
la, i falsi promotori furono av-
vertiti dalla commercialista
croata Karin Perusko che Gaiat-
to non stava più investendo i sol-
di dei clienti nel forex. «Buona
parte degli intermediari sapeva-
no di avere un ruolo, di avere al-
tri colleghi intermediari e quin-
di di essere inseriti in un’orga-
nizzazione. Ricevevano circola-
ri da Gaiatto ed erano persone
competenti». Tutti sapevano.
Anche la compagna Najima Ro-
mani che, in unamail a Gaiatto,
riferendosi a un acquisto fatto a
Lignano, gli scrisse: «Fanno co-
me te con i tuoi clienti, mostra-
no foto di falsi bonifici». «Abbia-
mo finito di sognare», dice in
una intercettazione la commer-
cialista slovena Marija Rade
quando il trader, a settembre
2018, finisce in carcere scortato
dalla Guardia di finanza di Por-
togruaro.

C.A.
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LA SENTENZA L’udienza celebrata ieri a Pordenone

LE PARTI CIVILI
STANNO STUDIANDO
NUOVE AZIONI
PER TENTARE
DI RECUPERARE
LE INGENTI PERDITE

PORDEDONE «La sentenza odierna
èparticolarmentesevera,ma
del tuttocoerentecon lagravità
deicapidi imputazione: in tutti
questimesi,Gaiattononsi èmai
pentitoenonhaspesoalcuna
parolaper levittimedella
truffa, indicandoli semprecon
il freddoterminedi clienti».
Sonoleparoledell’avvocato
GianlucaLiut, a commento
dellacondanna inflittaal trader
FabioGaiatto.Lo studiodel
legalediPortogruaropatrocina
ladifesadinumerosi investitori
chehannopersosomme
ragguardevolinella truffadella
Venice Investment. «Daparte
nostraci siamobattutiperché
nonvenisseroconcesse le
attenuantigeneriche -ha
spiegato l’avvocatodelle

vittime -per il comportamento
maicollaborativodiGaiatto,
cheanziè statoanostroavviso
fuorvianteeobliquonel corso
delledichiarazioni spontanee
cheharilasciato inaula.Ciò
dimostracomenonsia
consapevoledellagravitàdella
propriacondotta».PerLiut il
veroproblemasarà il recupero
deldenaroperbuonaparte
dellevittime: «Il giudiceha
liquidatodelleprovvisionali
unicamenteper lepersone
offese i cui importi erano
indicatinel capodi
imputazione,mentreper tutti
gli altri restasolo la strada
dell’azionecivile.
Obiettivamente, saràmolto
difficile, senon impossibile,
riaverequeldenaro».

Liut: «Pena severa, ma coerente»

L’avvocato dei risparmiatori

Primo Piano

`Secondo il promotore in città ci fu chi, all’inizio, triplicò il capitale investito
L’avvocato Pavanetto: «Va verificato se chi ha fatto i soldi così può tenerseli»

IN TEORIA I TRUFFATI
POSSONO PRETENDERE
LA RESTITUZIONE
DEI SOLDI COL 30%
DI DANNI MORALI. MA
RECUPERO PROBLEMATICO

L’ATTACCO DEL PM TITO:
«COME PENSAVA
DI RESTITUIRE
QUELLE SOMME
SE, A UN CERTO PUNTO,
HA SMESSO DI INVESTIRE?»

L’intercettazione dopo gli arresti
«Ora abbiamo finito di sognare»
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